
 
 

                    Al Sindaco di Chiavari 

         Roberto LEVAGGI  

   

e p.c.   al Presidente del Consiglio Comunale 

Giovanni GIARDINI 

 

Chiavari, 10 Giugno 2013 

 

INTERROGAZIONE URGENTE  con  RICHIESTA  di  RISPOSTA  SCRITTA 

 

Oggetto: Riorganizzazione ed arredi urbani di Piazza Gagliardo – Richiesta di informazioni 

URGENTI 
 

Ormai troppo spesso i Cittadini mi stanno chiedendo informazioni più precise di quanto se ne 

ottengano dai media (Giornali e TV) in relazione a quanto sono costate al Comune di Chiavari nel 

passato anno di Amministrazione Levaggi (quindi Giugno 2012 – Maggio 2013) le attività di 

riordino e di posizionamento (già fatto o in previsione) degli arredi urbani in Piazza Gagliardo 

(meglio conosciuta come Piazza Scogli, o più impropriamente Piazza dei Pescatori). 
 

Se i Cittadini si fanno (e mi fanno di queste domande) e’ sintomo che la trasparenza e l’ 

informazione e’ molto carente in questa Amministrazione. 
 

Questo e’ un altro esempio (almeno parziale, perché copre due esercizi) di cose che avrebbero 

dovuto essere “limpide” a tutti se si fosse ottemperato all’ Ordine del Giorno approvato a suo tempo 

in relazione alla pubblicazione di un “Bilancio Sociale” (meglio conosciuto come un documento di 

Bilancio sintetico, ma anche semplice nella descrizione delle poste attive e passive). 
 

Per far fronte alle richieste di questi Cittadini, pertanto chiedo di conoscere : 
 

 quanto impegnato a bilancio nel periodo Giugno 2012 – Maggio 2013 in relazione alle 

opere effettuate e/o da effettuarsi in Piazza Gagliardo 
 

 quanto e’ già stato realmente speso, e chi sono i percettori di queste somme 

specificando per quale attività (lavori edili, fornitura di arredi, etc.) 
 

 quanto e’ ancora nelle previsioni di questa Amministrazione 
 

 

In attesa, Cordiali saluti. 

 

 

                                                                                                        Il Consigliere di Partecip@TTIVA 

                                                                                                                         Giorgio Canepa 


